
REGIONE PIEMONTE BU34 24/08/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 14 luglio 2017, n. 2232 
Demanio idrico fluviale. - CNPO720 - Concessione breve per la realizzazione di un guado 
temporaneo sul torrente Gesso in Comune di Cuneo (CN) - localita' Santuario degli Angeli. 
Richiedente: Citta' di Cuneo (CN). 
 
Vista la domanda di concessione demaniale breve presentata in data 09/06/2017 
dall’Amministrazione Comunale di Cuneo con sede in Cuneo - Piazza Torino 1, nella persona 
dell’Ing. Gautero Luca, in qualità di Dirigente del Settore Ambiente e Territorio del Comune di 
Cuneo, per l’occupazione di un’area demaniale della superficie di 900 mq con la realizzazione di un 
guado temporaneo sul torrente Gesso in Comune di Cuneo (CN) - località Santuario degli Angeli, 
per il transito ciclo–pedonale, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda 
stessa. 
 
Visto il verbale di Deliberazione della Giunta Comunale di Cuneo n. 152 del 08/06/2017 di 
approvazione della richiesta di concessione breve corredata della documentazione tecnica 
predisposta dagli uffici comunali. 
 
Visto l’art. 7 del D.P.G.R. 14/R/2004 e s.m.i che esenta gli Enti Locali dal pagamento delle spese di 
istruttoria. 
 
Vista la “tabella canoni di concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche” (Tabella A allegata alla 
L.R.17/2013 aggiornata dalla determinazione n. 291/2013) che esenta gli Enti Locali dal pagamento 
del canone dovuto per i guadi. 
 
Considerato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge. 
 
Dato atto che è stata effettuata visita di sopralluogo da parte di funzionari incaricati da questo 
Settore, al fine di verificare lo stato dei luoghi; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
Visti gli art. 89-90 del D.P.R. 616/77; 
Vista la  L.R. n. 40/98 e s.m.i.; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004 e s.m.i; 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i; 
Vista la D.G.C. n.152 del 08(06/2017; 
 

determina 
 
di concedere all’Amministrazione Comunale di Cuneo con sede in Cuneo - Piazza Torino 1, nella 
persona dell’Ing. Gautero Luca, in qualità di Dirigente del Settore Ambiente e Territorio del 
Comune di Cuneo, l’occupazione di un’area demaniale della superficie di 900 mq con la 
realizzazione di un guado temporaneo sul torrente Gesso in Comune di Cuneo (CN) - località 
Santuario degli Angeli, per il transito ciclo–pedonale. 



 
L’opera dovrà essere realizzata così come indicato sugli elaborati tecnici presentati a corredo 
dell’istanza, che si restituiscono vistati al richiedente. 
 
Di accordare la concessione a titolo precario per dieci mesi a far data dalla presente determinazione. 
 
Alla scadenza della concessione il guado dovrà essere rimosso e si dovrà provvedere al ripristino 
dello stato dei luoghi. 
La concessione demaniale breve è accordata, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente 
sotto la responsabilità civile e penale dell’Ente autorizzato, con l’obbligo di tenere sollevata 
l’Amministrazione Regionale e i suoi funzionari da ogni ricorso o pretesa da parte di chi si ritenesse 
danneggiato dall’uso della concessione stessa. 
 
La concessione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione 
regionale in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in relazione al 
variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del profilo di 
fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di 
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la realizzazione di quelle 
opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo Settore; gli eventuali oneri di 
ripristino saranno a totale carico del concessionario. 
 
Prima dell’utilizzo del guado, il Comune dovrà integrare gli scenari di rischio e le relative 
procedure del Piano Comunale di Protezione Civile secondo quanto indicato nell’elaborato 
“Relazione illustrativa”; in particolare dovrà: 
 

 garantire la chiusura dell’accesso al guado mediante il posizionamento, su entrambe le 
sponde del torrente Gesso, di apposite sbarre in legno; 

 garantire le condizioni di efficienza funzionale del guado e del tratto di corso d’acqua 
interessato (costante manutenzione, monitoraggio e controllo); 

 intensificare il monitoraggio della situazione in corso, con attività di controllo, al verificarsi 
delle portate di morbida e a seguito dell’emissione dell’avviso meteo con criticità di livello 1 
valutando la necessità di chiusura delle sbarre; 

 emettere Ordinanza Sindacale di chiusura del guado e delle piste ciclo naturalistiche di 
acceso allo stesso a seguito dell’emissione dell’avviso meteo con criticità di livello 2, 
provvedendo alla chiusura delle sbarre; 

 affiggere l’eventuale Ordinanza Sindacale e relativo avviso di divieto di transito sul guado 
in corrispondenza degli accessi allo stesso su entrambe le sponde idrografiche. 

 
L’Amministrazione concedente si riserva la facoltà, per motivi di variazioni delle attuali condizioni 
del corso d’acqua o perché l’opera sia giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del 
torrente Gesso, di revocare in qualsiasi momento la concessione demaniale breve ai sensi dell’art.13 
del D.P.G.R 14/R/2004 e s.m.i. 
 
Il soggetto autorizzato, previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni 
di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed 
immediatamente a monte e a valle del guado, che si renderanno necessarie al fine di garantire il 
regolare deflusso delle acque. 
 
Il soggetto autorizzato, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria ai sensi delle vigenti 
leggi in materia. 
 



Il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art. 12 della L.R. 
n. 37 del 29/12/2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i. della Regione  
Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via preventiva gli opportuni 
accordi con l’Amministrazione Provinciale di Cuneo sia per il recupero della fauna ittica sia con 
riferimento alla normativa sopra indicata. 
 
Il presente provvedimento costituisce autorizzazione all’occupazione dell’area demaniale. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010. 
 

Per IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
IL DIRIGENTE VICARIO 
Adriano Arch.BELLONE 


